
 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE   
 

Numero  17   Del  28-05-2022          
COPIA 

 

 

 

 

L'anno  duemilaventidue il giorno 28-05-2022 alle ore 09:30, in Roccamontepiano, presso 
la sede delle adunanze consiliari ,in seguito ad avviso del Presidente del Consiglio Comunale, 
consegnato nel tempo e nei modi stabiliti dal T.U.E.L 267/2000 e relativo Statuto e 
Regolamento Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione Ordinaria ed in seduta 
Pubblica di Prima convocazione. 
Fatto l’appello nominale risultano presenti  n.   7 su 11 componenti il Consiglio come sotto 
specificato:   

 

CARULLI ADAMO P TATASCIORE GINA P 

ORLANDI PIEREMIDIO A D'ANDREA ANGELO P 

SPADACCINI GIULIO P DONATUCCI ORLANDO A 

LUBERTI GIOVANNI P DI COLA DANTE A 

CONTI GIANFRANCO P MARINELLI CORRADINO A 

DI MONTE BICE P   

 

 
 
 
assiste il Segretario Comunale Signor Dott.ssa LUCIA SCAVONE, incaricato della 

redazione del verbale. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor ADAMO CARULLI nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione del suindicato 
oggetto:  
 

Il Presidente chiama a fungere da scrutatori i Signori: 

 

  

Soggetta a controllo N Immediatamente eseguibile S 

 

Oggetto: INDIVIDUAZIONE DELLO SCHEMA REGOLATORIO PER LA 

REGOLAZIONE DELLA QUALITA' PER IL COMUNE DI ROCCAMONTEPIANO PER IL 
PERIODO 2022-2025 (ART. 3 - TQRIF, ALLEGATO "A" ALLA DELIBERAZIONE ARERA 
15/2022/R/RIF) IN QUALITA' DI ENTE TERRITORIALMENTE COMPETENTE. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RILEVATO  l’articolo 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede "Il consiglio 

comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione 

del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso 

ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi 

vigenti in materia […]"; 

 

PREMESSO CHE: 

•  l’articolo 1, comma 527, della legge 205/17 "al fine di migliorare il sistema di 

regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire 

accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero territorio nazionale nonché 

adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione 

armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, 

ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l’adeguamento 

infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea" ha assegnato all’ARERA 

funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani, precisando che tali 

funzioni sono attribuite "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e 

delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95";  

•  la predetta disposizione, contempla tra le funzioni dell’Autorità in materia di 

regolazione del ciclo dei rifiuti urbani anche:  

 la "definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le Regioni, i gestori, le 

associazioni dei consumatori, nonché la vigilanza sulle modalità di erogazione 

dei servizi" (lettera b);  

 la "diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di 

svolgimento dei servizi a beneficio dell’utenza" (lettera c). 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il DM 13 febbraio 2014 individua i Criteri Ambientali Minimi (CAM) che le 

stazioni appaltanti devono inserire nella procedura selettiva per l’affidamento 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo 

compongono ai sensi del Codice dei Contratti pubblici; 

- l’inserimento dei CAM negli atti di gara per la selezione dell’affidatario del 

servizio è obbligatorio per tutte le procedure competitive previste dal 

menzionato Codice dei contratti pubblici, mentre rimane nella facoltà dell’ente 

appaltante utilizzarli in caso di affidamento in house;  

- i CAM, attualmente in revisione, prevedono, tra l’altro, obblighi di servizio e 

livelli minimi prestazionali inerenti ad alcuni profili di qualità contrattuale, 

tecnica e ambientale del servizio. Considerato, poi, che: 

 l’articolo 2, comma 461, della legge 244/07 stabilisce l’obbligo per i soggetti 

gestori di servizi pubblici locali di emanare una Carta della qualità dei 

servizi - "da redigere e pubblicizzare in conformità ad intese con le 

associazioni di tutela dei consumatori e con le associazioni imprenditoriali 

interessate" - recante, fra l’altro, standard di qualità relativi alle prestazioni 

erogate, nonché le modalità di accesso alle informazioni garantite e quelle 

per proporre reclamo, le modalità di ristoro dell’utenza, unitamente a un 

sistema di monitoraggio permanente del rispetto dei parametri fissati nel 

Contratto di servizio e di quanto stabilito nelle Carte medesime, svolto sotto 

la diretta responsabilità dell’ente locale o dell’Ente d’Ambito;  
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  per il servizio di gestione dei rifiuti urbani, differentemente da altri servizi 

regolati, la normativa non prescrive uno schema di riferimento unico per la 

predisposizione della Carta dei Servizi; pertanto, a livello nazionale, per gli 

aspetti di qualità attinenti ai rapporti tra gestore del servizio e utente, si fa 

riferimento alle disposizioni nazionali di carattere generale, in primis, la 

direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 gennaio 1994 che 

introduce i principi a cui deve essere uniformata progressivamente 

l’erogazione dei servizi pubblici e, nello specifico, i concetti di standard di 

qualità e quantità delle prestazioni rese dai soggetti erogatori del servizio. 

   

VISTA la Deliberazione ARERA 363/2021/R/Rif, con la quale è stato approvato 

il Metodo Tariffario (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 ai fini della 

definizione delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire 

all’interno del Piano finanziario quadriennale; 

 

VISTA la Deliberazione n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022, e pubblicata in data 

21 gennaio, con la quale l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(ARERA), ha emanato – all’articolo 1 il Testo Unico per la "Regolazione della qualità 

del servizio di gestione dei rifiuti urbani" (TQRIF) – Allegato A, attuando l’obiettivo di 

"far convergere le gestioni territoriali verso un servizio agli utenti migliore e omogeneo 

a livello nazionale, tenendo conto delle diverse caratteristiche di partenza, applicando 

princìpi di gradualità, asimmetria e sostenibilità economica", che articola i seguenti 

obblighi di servizio:  

• per la qualità contrattuale: 

a) Gestione delle richieste di attivazione, variazione e cessazione del servizio; 

b) Gestione dei reclami, delle richieste di informazioni e di rettifica degli importi 

addebitati; 

c) Punti di contatto con l’utente; 

d) Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rimborso degli importi 

non dovuti; 

e) Ritiro dei rifiuti su chiamata; 

f) Disservizi e riparazione delle attrezzature per la raccolta domiciliare; 

• per la qualità tecnica: 

a) Continuità e regolarità del servizio; 

b) Sicurezza del servizio. 

 

OSSERVATO altresì il contenuto di cui all’articolo 2 della Deliberazione citata 

al punto precedente, che si richiama di seguito: "Art. 2 – Disposizioni in materia di 

standard di qualità migliorativi rispetto a quelli minimi previsti:  

2.1 L’Ente territorialmente competente, anche su proposta motivata del gestore del 

servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei gestori dei singoli servizi che 

lo compongono, può prevedere l’applicazione di standard qualitativi migliorativi e/o 

ulteriori rispetto a quelli individuati dal TQRIF. 

2.2 L’Ente territorialmente competente almeno trenta (30) giorni prima della scadenza 

del termine di cui al comma 3.1 del TQRIF, comunica al gestore gli eventuali standard 

di qualità migliorativi e/o ulteriori che intende adottare. In caso di scelta di un 

obiettivo di miglioramento diverso da quello proposto dal gestore, l’Ente 

territorialmente competente fornisce al gestore adeguata e motivata evidenza 

esplicitando le valutazioni compiute. 
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2.3 Il gestore che garantisce standard migliorativi e/o ulteriori è tenuto altresì ad 

adempiere, anche in relazione a tali standard, agli obblighi di registrazione di cui 

all’Articolo 56 e di comunicazione di cui all’Articolo 58 del TQRIF" 

 

RICHIAMATO in particolare l’articolo 3.1 dell’Allegato A (TQRIF) che 

dispone quanto segue: "Entro il 31 marzo 2022, l’Ente territorialmente competente 

determina gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica che devono essere rispettati dal 

gestore del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dai gestori dei 

singoli servizi che lo compongono, per tutta la durata del Piano Economico 

Finanziario, individuando il posizionamento della gestione nella matrice degli schemi 

regolatori di cui alla seguente tabella, sulla base del livello qualitativo previsto nel 

Contratto di servizio e/o nella Carta della qualità vigente/i che deve essere in ogni caso 

garantito"; 

 

 

CONSIDERATO CHE:  

-l’Autorità ha definito 4 Schemi regolatori con obblighi di servizio e standard 

generali di qualità differenziati in relazione allo Schema regolatorio di appartenenza, 

come individuato dall’Ente territorialmente competente sulla base del livello qualitativo 

di partenza di ciascuna gestione, determinato in ragione delle prestazioni previste nel/i 

Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della qualità vigenti; 

- pertanto, ciascun Ente territorialmente competente (ETC) deve individuare il 

posizionamento nella matrice degli schemi regolatori, optando tra: 

 Schema I: livello qualitativo minimo; 

 Schema II: livello qualitativo intermedio; 

 Schema III: livello qualitativo intermedio; 

 Schema IV: livello qualitativo avanzato. 

- in base al posizionamento scelto, si applicheranno i relativi obblighi di qualità 

contrattuale e tecnica, via via crescenti passando dal livello I al livello IV, con 

possibilità di determinare eventuali obblighi di servizio e standard di qualità 

migliorativi e ulteriori rispetto a quelli previsti nello schema regolatorio di riferimento 

(art. 2 deliberazione ARERA n. 15/2022; art. 3.2, Allegato A). 

 

 

DATO ATTO CHE:  

- nello specifico, al fine di definire gli obblighi di servizio e gli standard generali relativi 

alla qualità contrattuale del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di 

ciascuno dei singoli servizi che lo compongono, occorre fare riferimento ai seguenti 

indicatori:  

a) tempo di risposta alle richieste di attivazione del servizio;  

b) tempo di risposta alle richieste di variazione e di cessazione del servizio;  

c) tempo di consegna delle attrezzature per la raccolta; 

d) tempo di risposta motivata a reclami scritti;  

e) tempo di risposta motivata a richieste scritte di informazioni;  

f) tempo di risposta motivata alle richieste scritte di rettifica degli importi addebitati;  

g) tempo medio di attesa per il servizio telefonico;  

h) tempo di rettifica degli importi non dovuti;  

i) tempo di ritiro dei rifiuti su chiamata;  

j) tempo di intervento in caso di segnalazione per disservizi;  

k) tempo di riparazione delle attrezzature per la raccolta domiciliare;  

 



DELIBERE DI CONSIGLIO n. 17 del 28-05-2022 - Pag. 5 - COMUNE DI ROCCAMONTEPIANO 

- al fine di definire gli obblighi di servizio e gli standard generali relativi alla qualità 

tecnica del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di ciascuno dei 

singoli servizi che lo compongono, nel presente TQRIF si fa riferimento ai seguenti 

indicatori:  

a) puntualità del servizio di raccolta e trasporto;  

b) diffusione dei contenitori della raccolta stradale e di prossimità non sovra-riempiti;  

c) durata dell’interruzione del servizio di raccolta e trasporto;  

d) puntualità del servizio di spazzamento e lavaggio delle strade;  

e) durata dell’interruzione del servizio di spazzamento e lavaggio delle strade;  

f) tempo di arrivo sul luogo della chiamata per pronto intervento; 

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:  

-dalla lettura della deliberazione ARERA 15/2022/R/rif e dei relativi allegati non viene 

esclusa la successiva modifica dello Schema regolatorio adottato in origine, tenuto 

conto dei necessari costi da inserire nel PEF pluriennale 2022/2025 (componenti 

previsionali CQ - Art. 9.2 MTR-2), in considerazione delle migliorie che potranno 

essere previste nel prosieguo del servizio; 

 

RILEVATI altresì tutti gli obblighi posti dalla recente disposizione di ARERA 

citata in capo all’Ente Territorialmente Competente e valutato che le scelte compiute da 

quest’ultimo potranno avere impatto determinante all’interno della quantificazione dei 

costi efficienti individuati con MTR-2, con riferimento al periodo 2022-2025; 

 

TENUTO CONTO che l’adeguamento agli obblighi ed il raggiungimento degli 

standard di qualità contrattuale e tecnica previsti dallo schema della matrice regolatoria 

di appartenenza determinerà degli oneri da inserire nella componente "CQ" del piano 

finanziario 2022/2025, prevista dalla deliberazione ARERA n. 363/2021;  

 

RILEVATO che, all’interno dell’Allegato A alla Deliberazione 363/2021, 

ARERA definisce l’Ente Territorialmente Competente come "l’Ente di governo 

dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso contrario, la Regione o la 

Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa vigente"; 

 

EVIDENZIATO CHE: 

-  l’articolo 3-bis del Decreto-Legge 138/11 al comma 1-bis, attribuisce agli enti 

di governo dell’ambito o bacini territoriali ottimali e omogenei, cui gli enti 

locali partecipano obbligatoriamente, le "funzioni di organizzazione dei servizi 

pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al 

settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione 

delle tariffe all’utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e 

relativo controllo[…]"; 

 

-  all’interno dell’Allegato A alla Deliberazione 363/2021 e ribadito dall’articolo 

1 dell’allegato A (TQRIF) alla deliberazione n. 15/2022, ARERA definisce 

l’Ente Territorialmente Competente come "Ente territorialmente competente è 

l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso 

contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la 

normativa vigente"; 

 

RILEVATO CHE  
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- nell’ambito del D.Lgs. n. 152/2006 è permesso alle Regioni, ai sensi 

dell’art.200, comma 7, adottare "modelli alternativi o in deroga al modello degli 

Ambiti Territoriali Ottimali", predisponendo un Piano Regionale di gestione dei 

rifiuti che dimostri la propria adeguatezza rispetto agli obiettivi strategici 

previsti dalla normativa vigente; 

- l’art. 201, comma 1 del D. Lgs. 152/2006 specifica che: "Al fine 

dell'organizzazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il termine di sei 

mesi dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, 

disciplinano le forme e i modi della cooperazione tra gli enti locali ricadenti nel 

medesimo ambito ottimale, prevedendo che gli stessi costituiscano le Autorità 

d'ambito di cui al comma 2, alle quali è demandata, nel rispetto del principio di 

coordinamento con le competenze delle altre amministrazioni pubbliche, 

l'organizzazione, l'affidamento e il controllo del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti"; 

 

 

CONSIDERATO CHE: 

 alla data di approvazione della presente, nella Regione di appartenenza non è 

prevista o non è funzionante l’Autorità di ambito/bacino, di cui all’art. 3-bis del 

D.L. 138/2011 e che le funzioni di Ente Territorialmente Competente sono 

assegnate al presente Comune; 

 

EVIDENZIATO CHE, nel territorio del Comune di Roccamontepiano non è 

operativo un Ente territorialmente competente e che pertanto ai sensi della normativa 

vigente l’Ente territorialmente competente sia da ravvisarsi nel Comune medesimo; 

 

PRESO ATTO CHE, la deliberazione n. 15/2022 nulla dispone in ordine 

all’individuazione delle formalità attinenti all’adozione della scelta né tantomeno 

chiarisce la procedura da seguire nel caso in cui sia il Comune a dover essere 

individuato quale ETC; 

 

RILEVATO CHE l’articolo 29.1 dell’Allegato A alla Deliberazione 363/2021 

disciplina che "Laddove risultino operativi più gestori nell’ambito del servizio integrato 

di gestione dei rifiuti, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, secondo quanto 

stabilito dalla normativa di settore, l’ Ente territorialmente competente – ai fini della 

determinazione delle entrate tariffarie di riferimento - acquisisce, da ciascun soggetto 

affidatario, inclusi i comuni che gestiscono in economia, la parte di piano economico 

finanziario di competenza, nonché i dati e gli atti di pertinenza, al fine di ricomporre il 

PEF da trasmettere all’Autorità ai sensi del presente provvedimento"; 

 

OSSERVATO CHE le funzioni riservate all’Ente Territorialmente Competente, 

in seno all’organizzazione dell’ente, sono distinte in quanto i compiti a cui esso è 

chiamato non si esauriscono nella sola validazione, intesa come verifica della congruità 

dei dati trasmessi dai diversi gestori, ma comprendono scelte che per la natura dell’Ente 

Locale non possono che spettare all’organo politico di indirizzo, nel caso specifico la 

Giunta Comunale, che come disposto dal D. Lgs. 267/2000, art. 48 comma 2 "[…] 

compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, nelle funzioni 

degli organi di governo, che non siano riservati dalla legge al consiglio e che non 

ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindaco […]"; 
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VISTO CHE ai sensi dell’articolo 107 citato "i poteri di indirizzo e di controllo 

politico-amministrativo spettano agli organi di governo, mentre la gestione 

amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai dirigenti mediante autonomi poteri 

di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo"; 

 

RITENUTO CHE:  

- L’organo competente all’adozione della decisione in ordine allo schema regolatorio 

sia da individuare nel Consiglio comunale alla luce della considerazione che la 

decisione da assumere incide sulla portata del servizio pubblico sotto due aspetti 

importanti, quello della qualità contrattuale e quello della prestazione tecnica ed 

assume, proprio nella dinamica del provvedimento, funzione programmatoria (e quindi 

sotto questo profilo la competenza sarebbe ai sensi dell’art. 42 c.2 lett. b) tuel), di 

indirizzo (e quindi sotto questo profilo la competenza sarebbe ai sensi dell’art. 42 c.2 

lett. g) tuel) e di organizzazione di un servizio pubblico (e quindi sotto questo profilo la 

competenza sarebbe ai sensi dell’art. 42 c.2 lett. e) tuel). 

 

VISTA la Deliberazione 363/2021/R/Rif, all’articolo 2 commi 2 e 3, nei quali 

viene definita la componente tariffaria CQ come "la componente di cui al comma 9.2, di 

natura previsionale, per la copertura di eventuali oneri […] aggiuntivi riconducibili 

all’adeguamento agli standard e ai livelli minimi di qualità che verranno introdotti 

dall’Autorità, ove non ricompresi nel previgente contratto di servizio"; 

 

CONSIDERATO che l’individuazione dello Schema Regolatorio di Gestione tra 

quelli indicati all’articolo 3.1 del TQRIF consente la valorizzazione puntuale della 

componente CQ mediante la ponderazione sugli obblighi di servizio e sugli standard 

generali di qualità che il servizio di Gestione dovrà garantire a far data dal 01/01/2023; 

 

CONSIDERATO che l’attuale contratto di appalto con la società con CONSAC 

S.R.L. è in scadenza il 31/07/2025; 

 

CONSIDERATO che il Comune è il gestore delle attività di gestione delle 

tariffe e del rapporto con gli utenti; 

 

VALUTATO il livello qualitativo previsto nel Contratto di servizio e/o nella 

Carta della qualità vigente e considerata la complessità di tempestivo adeguamento 

richiesto dall’Autorità con la ancor più stringente necessità di definirne il perimetro di 

costi entro e non oltre il 31 marzo 2022 (sebbene si sia già osservato come quella data 

risulterebbe tardiva stante la necessità di validare il PEF 2022-2025 con congruo 

anticipo) per un periodo regolatorio non limitato alla singola annualità bensì esteso fino 

al 31.12.2025; 

 

CONSIDERATE le potenziali criticità insite negli adeguamenti richiesti dagli 

schemi con livelli più avanzati, in special modo osservando che il testo è stato reso 

disponibile soltanto in data 21 gennaio e l’eventuale adeguamento dei contratti di 

servizio cozzerebbe con la scadenza prevista per la predisposizione del PEF unitario 

2022-2025; 

 

VISTO che l’individuazione dello schema regolatorio è stata basata sull’analisi 

degli attuali standard del gestore del servizio dei rifiuti, dello spazzamento e lavaggio e 

del Comune, in qualità di gestore delle tariffe e rapporto con gli utenti. 
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VISTO il livello qualitativo previsto nella ricognizione condotta nella gestione 

del servizio dalla quale emerge che gli standard raggiungibili nel periodo 2023-2025 

permettono di delineare un percorso che permette di inquadrare l’ente nello Schema 

regolatorio per la qualità di livello II - intermedio; 

 

RITENUTO per tutti i motivi esposti sopra di individuare come schema 

applicabile per il periodo di riferimento (2023-2025) lo schema II "livello qualitativo 

intermedio"; 

 

VISTO i pareri, espressi dai competenti  responsabili dell’ente, ai sensi dell’art. 

49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica e contabile 

della proposta di che trattasi, ai sensi della sopraccitata disposizione di Legge; 

 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 48 comma 2 e 107; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Ad unanimità di voti espress nelle forme di legge 

 

DELIBERA 

 

1) Di Dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

 

2) di determinare gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno 

adeguarsi i gestori dei singoli servizi che compongono il servizio integrato 

digestione dei rifiuti urbani secondo lo schema II "livello qualitativo intermedio" 

di cui all’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della qualità del servizio 

digestione dei rifiuti urbani (TQRIF) approvato dall'Autorità di Regolazione per 

Energia Reti e Ambiente (ARERA) con la delibera 15/2022/R/rif. 

 

3) di trasmettere ai Gestori il presente atto affinché gli stessi possano provvedere 

alle necessarie determinazioni degli effetti incidenti sul Piano Finanziario 

2022-2025 in corso di predisposizione, sulla base della scelta operata al punto 

precedente, nonché ai competenti uffici comunali per gli adempimenti 

conseguenziali; 

 

 

Infine, il Consiglio Comunale, con separata  ed uanime votazione espressa nei modi 

di legge, stante l’urgenza di provvedere in merito 

 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 
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Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto.  

 

Il Presidente  

F.to ADAMO CARULLI  

 

 

Il Segretario Comunale  

F.to Dott.ssa LUCIA SCAVONE    
 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio; 

 

CERTIFICA 

 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, attesta che la presente deliberazione: 

 

[X] è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale dal 08-06-2022 al 23-06-2022 per quindici giorni 

consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 2 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

[X] che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il    28-05-22;  

 

  Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma  4); 

 Per avvenuto decorso del tempo prescritto dal comma 3 dell’art.134, del  

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

 

 

 

Roccamontepiano, lì 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Dott.ssa LUCIA SCAVONE 

 

 

 

Copia conforme all’originale per uso amministrativo e d’ufficio della deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 17   Del  28-05-2022. 

 

Roccamontepiano, lì 08-06-2022 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dott.ssa LUCIA SCAVONE 

 

       ________________________________ 

n. reg 420      addi 08-06-2022 

La presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio di questo Comune in data odierna. 

           

F.to Il Segretario Comunale 
                            Dott.ssa LUCIA SCAVONE 

  

 

  


